
Intesa  –  UBI:  5.000  uscite
volontarie e 2.500 assunzioni

Nella  serata  del  29/9  è  stato  raggiunto  l’  ”Accordo  per
l’avvio  dell’integrazione  del  Gruppo  UBI  Banca  nel  Gruppo
Intesa Sanpaolo” che prevede 5.000 uscite volontarie entro il
31  dicembre  2023  nell’attuale  perimetro  del  Gruppo  Intesa
Sanpaolo e UBI.

L’intesa prevede l’assunzione, con attenzione alla Rete e alle
zone  svantaggiate  del  Paese,  di  2.500  persone  a  tempo
indeterminato anche attraverso la stabilizzazione dei colleghi
a  tempo  determinato,  valutando  inoltre  l’inserimento  dei
lavoratori del settore collocati nel Fondo Emergenziale.

L’accordo stabilisce:

Personale che ha maturato o maturerà il “diritto” a pensione
(compreso Quota 100 e Opzione donna) entro il 31/12/2021 –
Possibilità di adesione volontaria al pensionamento centro il
9 novembre 2020, con uscita al 31 dicembre 2020 per chi ha già
maturato la finestra pensionistica o all’ultimo giorno del
mese antecedente alla maturazione della stessa.
L’incentivo:

per le pensioni anticipate e di vecchiaia è pari al
preavviso  contrattuale  (2  mensilità  per  le  Aree
Professionali,  4  per  i  Quadri  Direttivi,  6  per  i
Dirigenti);qualora  l’adesione  pervenga  entro  il  20
ottobre  2020  è  prevista  l’erogazione  di  un  premio
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aggiuntivo di tempestività pari a 2/12 della RAL
per  le  pensioni  “Quota  100”  è  pari  al  preavviso
contrattuale  aumentato  di  un  importo  determinato  dal
1,5% della RAL per ogni mese tra il 7° e 18° di distanza
dal requisito della pensione anticipata e dal 2% della
RAL  per  ogni  mese  a  partire  dal  19°;  la  somma
complessiva non potrà comunque superare il 75% della RAL
oltre all’eventuale premio di tempestività;
per le pensioni con “Opzione Donna”, pari al 75% della
RAL oltre all’eventuale premio di tempestività.

Personale  che  maturerà  il  “diritto”  a  pensione  tra  il  1°
gennaio 2022 e il 31/12/2022 – Possibilità di adesione entro
il 9 novembre 2020 alternativa tra:

pensione  anticipata  o  di  vecchiaia,  con  incentivo  e
premio di tempestività come sopra indicati
Fondo di Solidarietà.

Personale  che  maturerà  il  “diritto”  a  pensione  tra  il  1°
gennaio 2023 e il 31/12/2026 – Possibilità di adesione al
Fondo di Solidarietà entro il 9 novembre 2020. La data di
uscita è prevista al 31/12/2023 con possibili anticipi in base
alle esigenze organizzative aziendali alle seguenti date: 31
dicembre 2020, 31 marzo -30 giugno
-31 dicembre 2021, 30 giugno -31 dicembre 2022, 30 giugno 2023
(con una permanenza media nel Fondo di 36 mesi).
Durante il periodo di permanenza nel Fondo di Solidarietà
verranno  garantite:  copertura  sanitaria  del  personale  in
servizio,  condizioni  creditizie  e  agevolate,  erogazione
dell’assegno  per  familiari  con  handicap,  assunzione  del
coniuge/figlio in caso di premorienza.

Per  quanto  riguarda  la  previdenza  complementare  verrà
riconosciuta l’attualizzazione della contribuzione aziendale
al fondo pensione per i mesi di esodo.

Nel caso di adesioni superiori alle 5.000 uscite previste,



verrà redatta una graduatoria unica sulla base della data di
maturazione del diritto a pensione con priorità:

al  personale  che  aveva  già  aderito  agli  accordi
stipulati nei due Gruppi ed escluso dalle precedenti
graduatorie e che si avvale in questa nuova adesione del
medesimo requisito pensionistico
ai titolari della L. 104 in situazione di gravità per sé
al personale disabile con invalidità non inferiore al
67%.

L’Azienda si è impegnata a comunicare individualmente l’esito
delle domande presentate sulla base dei precedenti accordi,
sia alle 536 persone in graduatoria sia alle 1.197 persone
escluse (quest’ultime dovranno ripresentare domanda in base al
nuovo  accordo,  qualora  ancora  interessate).  Per  quanto
riguarda le uscite, l’Azienda ha dichiarato la volontà di
inserirle nelle finestre del 31 dicembre 2020 e 31 marzo 2021.

L’accordo prevede per i Part time che accederanno al Fondo di
Solidarietà la possibilità di richiedere il rientro a tempo
pieno nel mese precedente all’uscita.

L’intesa  raggiunta  sancisce  inoltre  il  diritto  all’uscita
anche  ai  colleghi  che  rientreranno  nel  perimetro  delle
cessioni  di  ramo  d’azienda,  quali  la  cessione  a  BPER,
assicurando  pari  diritti  a  tutto  il  personale  del  nuovo
Gruppo.

Valutiamo positivamente questo primo accordo di integrazione
del Gruppo UBI in Intesa Sanpaolo e riteniamo importante aver
assicurato  volontarietà  per  le  uscite  e  solidarietà
intergenerazionale  con  2.500  nuove  assunzioni,  ribadendo
l’attenzione  al  supporto  delle  filiali  e  alle  zone
svantaggiate  del  Paese.

Scarica il testo dell’accordo
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